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Il settore delle Costruzioni ha fatto registrare nel quinquennio 
2015-2019 una riduzione delle denunce di infortunio pari all’ 8,6% 
e un ancor più forte decremento dei casi accertati positivamente, 
passato dai 35.083 del 2015 ai 29.104 del 2019 (-17%)



Per gli eventi mortali il calo è risultato ancora più 
evidente, con una diminuzione di oltre il 34% dei casi 
accertati positivi.
Questi risultati si sono rivelati molto più consistenti 
rispetto a quelli riscontrati per la complessiva gestione 
Industria e Servizi (all’interno della quale è inserita, sotto 
il profilo assicurativo, l’edilizia), per due ordini di fattori: 

l’effetto negativo della crisi economica che ha penalizzato 
il settore sotto il profilo occupazionale,   
l’effetto positivo di migliori e più efficaci interventi di 
prevenzione nei cantieri.





Perché si dice che l’edilizia è tra i settori più pericolosi? 

La quota dei casi registrati nelle Costruzioni sul totale degli infortuni industriali 
aumenta con la gravità dell’evento: detto altrimenti gli infortuni in questo settore 
sono mediamente più gravi.

I casi indennizzati “in permanente”, cioè gli infortuni in cui il lavoratore non 
guarisce completamente dall’evento, rappresentano il 13,9%. 
In buona sostanza 14 lavoratori su 100 che hanno subito un infortunio sul lavoro 
riportano dei postumi permanenti dopo la chiusura del periodo di infortunio. 

Il 10% di questi subisce un danno che potremmo definire relativamente 
importante, entro il 16% della capacità lavorativa complessiva.

Il 4% viene indennizzato con una rendita permanente, e qui siamo nel campo degli 
infortuni gravi, che spesso impediscono al lavoratore di riprendere l’attività svolta 
in precedenza.



Questi numeri risultano di gran lunga superiori al 

7,9% registrato nel complesso dalla gestione 

Industria e Servizi.



L’altro aspetto importante da considerare, accanto 

alla gravità, è l’indice di frequenza, che nelle 

Costruzioni è pari – nel quinquennio 2015-2019 - a 

20,5 infortuni indennizzati ogni mille addetti.

Anche in questo casi si tratta di un indice superiore a 

quello del gruppo di riferimento che è 17,5 su 1.000.



Per quanto riguarda le circostanze degli accadimenti, e le cause 

degli stessi, sappiamo che il 43% degli infortuni avviene per la 

perdita di controllo di una macchina, di un’attrezzatura di 

movimentazione, di un mezzo di trasporto (certamente non 

trascurabili gli spostamenti da e per i cantieri, quindi i sinistri 

stradali). 

Il 22,6 % è causato dal mancato controllo di un utensile o di 

materiali. Il 20,7% è determinato da scivolamenti, da inciampo, e 

dalle famigerate e pericolosissime cadute dall’alto.

Cadute dall’alto che sono la principale causa di morte (30% dei 

decessi in edilizia è dovuta a questo); seguite dalla perdita di 

controllo del mezzo di trasporto (19%) e dal crollo di agenti 

materiali sulla vittima, (soffitti, travi, materiali d’uso…).



Quasi il 60% degli infortuni in occasione di lavoro accade in una 

regione del nord, in testa Lombardia, Emilia Romagna e Veneto che 

da sole arrivano al 40% dei casi.

Nel 2019 quasi l’80% degli infortuni registrati riguarda lavoratori 

italiani, il 5% sono albanesi, il 4% rumeni. Naturalmente per il 98% 

si tratta di uomini, tra i 35 e i 64 anni d’età, questo è un mondo 

maschile.





Questo è il quadro pre-pandemia. Poi all’inizio del 
2020 cambia tutto: nel 2020 – periodo fortemente 
influenzato dalla pandemia e dai periodi di lock down 
- le denunce di infortunio sono diminuite del 20% 
circa. I casi denunciati nel comparto costruzioni nel 
2020 sono stati complessivamente 30.146 (contro i 
37.251 del 2019).



Nel 2021 il comparto costruzioni esce dal 

periodo più buio della pandemia con un nuovo 

slancio, importanti interventi che definirei di 

politica economica (i vari bonus, PNRR, ecc.), 

quindi aumento dell’occupazione, ma anche 

con un preoccupante aumento dei casi di 

infortunio.



oiché è interesse di tutti un aumento dell’occupazione nel 

settore, e l’Osservatorio delle Casse edili parla di un 23% 

di nuove assunzioni, +132.408 nuovi rapporti di lavoro 

attivati nei primi sei mesi dell’anno - contratti stagionali 

(+68%) e in somministrazione (+34%), evidentemente è 

sull’altro versante che dobbiamo agire.





Nel 2021 i casi denunciati tornano ad aumentare. Si 

registrano 34.957 infortuni con un ‘rimbalzo’ di 16% rispetto 

all’anno precedente.



Infortuni denunciati nel quinquennio – settore Costruzioni

Il valore % indica la componente Costruzioni sul totale degli infortuni 
della gestione Industria e Servizi

2017 2018 2019 2020 2021

n. casi 
denunciati

35.061 36.400 37.155 30.146 34.957

8,43% 8,81% 9,04% 6,78% 8,77%



Nei primi cinque mesi del 2022 aumentano a 13.387 contro i 

10.616 dello scorso anno (+ 26%). 

A Verona nei primi cinque mesi del 2022 i casi sono 339 

contro i 311 dello scorso anno (+ 9%).



A livello nazionale i casi mortali sono 38 contro i 43 dello scorso anno

(periodo gennaio-maggio 2022).

A Verona si registra un caso mortale, lo scorso anno nessuno.

Un caso si è poi verificato a giugno.

Stiamo quindi ritornando sui livelli pre-pandemia e, in proiezione, 

andremo anche oltre i numeri del 2019.

Le ragioni di preoccupazione dunque esistono e sono reali.



gennaio/maggio 2021 gennaio/maggio 2022

Italia 43 38

Veneto 2 4

Verona 0 1

Casi mortali - analisi per tipologia e periodo di accadimento 

Un caso mortale registrato a giugno



Accanto a un rafforzamento dei corpi di vigilanza, per 

cui sono state messe già in atto le opportune 

iniziative, l’introduzione della leva “congruità in 

edilizia”, contrastando il fenomeno del lavoro nero, va 

anche nella direzione di un contrasto agli infortuni.

Il messaggio che viene da Inail: non dobbiamo 

abbassare la guardia sul fronte della cultura della 

sicurezza. Dobbiamo riprendere con molta intensità 

lo sforzo, con continuità e determinazione, fatto per 

prevenire gli infortuni e GOVERNARE il fenomeno.



Denunce di malattia professionale presentate all' INAIL nel periodo 2014-2018 - Italia

Il settore Costruzioni ha denunciato nel quinquennio il 23,5% di tutti i casi di m.p.
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